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Sempre più drammatico il problema idrico 

nanzi al Comune 
protestano i palermitani 

Acqua 
razionata 

anche 
a Cagliari 

Situazione precaria In 
tutta la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

• Il dramma delia sete ò 
esploso anche In Sarctejsna. 
citta, paesi, campagne, zone 
lnduatr.all sono praticamente 
all'asciutto. In tutti i cenl.'i 
abitati l'acqua, quando non 
manca quaoi del tutto (e m\ 
piccoli comuni si t rat ta pur­
troppo di una norma), viene 
'razionata e distribuite alcune 
ore al giorno oppure a giorn: 
aitemi. A Cagliari e possibile 
mantenere l'erogazione dalle 
7 del mattino alle 10, ma 
con una tale serie di restri­
zioni e può Incorrere In mul­
te pesantissime chi, per esem­
plo, viene scoperto ad Innaf­
fiare un giardino o procedere 
al lavaggio di una macchina. 
Il razionamento nel capoluo­
go è possibile solo a sps.se 
dei comuni del retroterra a-
«rlcolo Industriale del Cam-
oldano. In tanti paesi le ma­
dri sono costrette a percorre­
re ogni giorno decine e de­
cine di chilometri a pledt 
per portare da bere al loro 
bambini. In altri (succede an­
che a Sassari) l'acqua viene 
venduta al mercato nero. 

DI fronte ad una situazione 
di drammatica emergenza, la 
lotta si estende da un capo 
all'altro dell'Isola. Sono sce­
se in piazza intere popola 
zlonl nel Nuorese e nell'Ori-
s t anne , si mobilitano I la­
voratori e gli abitanti del 
centri minerari de! Sulcls-I-
gleslente, assemblee di quar­
tiere per porre In primo luo­
go alle nuove amministrazio­
ni comunali 11 problerrm delle 
fogne e della rete Idrica si 
tengono a Cagliari con una 
massiccia partecipazione, di 
donn«* g •<; t «CJy* '.*• t ' :• 

Che-*ci»»SsoaujdJiceitla> one­
sta Imponente disciplinata sol­
levazione di popolo tesa ad a-
vere — e subito e non alia fi-

- ne de^ secolo o addirittura nel 
secolo venturo, come Incredi­
bilmente si legge nel plani de­
gli screditati prcgrammAtorl 
democristiani — l servizi ci­
vili essenziali? 

Abbiamo assistito ad uno 
del dibattiti organizzati dalle 
130 amministrazioni di sini­
stra e autonomlste uscite dal 
voto det 15 giugno. A Settimo 
S. Pietro, piccolo centro ad 
una trentina di chilometri da 
Cagliari, sindaco è stato elet­
to un giovane geometra, li 
compagno Mereu. Tra 1 citta­
dini riuniti in piazza per li 
Festival deWUnttà (erano In 
800, su 1.400 abitanti) ed l 
nuovi amministratori s! è sta­
bilito un significativo dialogo 
dialettale circa « l momenti 
del'a priorità»: ovvero le one­
re da realizzare con Immedia­
ta precedenza. <fPer prima 
cosa — dice una giovane ma­
dre — dare acqua In abbon­
danza, fare le fosrne, riorga­
nizzare la scuola e aprire l'a­
silo nido». 

Sa Settimo S. Pietro a Ca­
gliari, nel popoloso quartiere 
di Ismlrrlonls. con une, trou-
ipe televisiva della Federazio­
ne comunista venuta per di­
scutere sugli aswttl civili. In 
via Podgora (480 famiglie di­
slocate dentro case disuma­
ne') Il parroco padre Abbo ha 
cariato della giustezza di una 
battaglia per la citta, a misu­
ra d'uomo, affermando'C^e 
«l'acqua, la fogna. Il verde, 
la casa, sono rivendicazioni 
sacrosante. E' giusto battersi 
per ottenerle ». 

I comunisti oortano avanti 
l'Iniziativa, sollecitano l'Inter­
vento diretto del cittadini 
rtelli vita del comune. Frut­
to di un lavoro collettivo, si 
•"Uè- dire e 11 programma o=r 
!l ea«oluo^i rep'ona'e. crn 
Prevede fl"che 1 temo* r>< *>*•-
twmior-» rt' un plano delle ri­
sorse Idriche. 

Giuseooe Podd-* 

L'ospedale 
dell'Aquila 
da 4 giorni 
senz'acqua 

L'AQUILA, 22 
L'Abruzzo, per la scarsità 

di acqua sta vivendo la sta­
gione più drammatica degli 
ultimi venti anni. All'Aquila, 
da quattro giorni, l'erogazione 
dell'acqua e ridotta al minimi 
termini. Lungo la costa adrla-

; tlca. affollatissima per la sta­
gione balneare In corso, l'af. 

; flusso dell'acqua e minimo 
La situazione nei paesi del­

l'Interno della regione è an­
cora peggiore. La grave si­
tuazione non va imputata sol­
tanto alle condizioni atmosfe­
riche, ma anche «Ila colpe­
volezza delle autorità com­
petenti e responsabili. Il nuo­
vo acquedotto dell'Orla, ad 
esemplo, che alimenta 11 ca­
poluogo con Impianti realiz­
zati da appena due anni, si 
rileva del tutto lnsufrtclente. 

Gravissima si è fatta la 
situazione all'ospedale civile, 
dove sono ricoverati 1.400 am­
malati. L'edificio è senz'ac­
qua da quattro giorni e 11 
personale ha Indetto mani­
festazioni di protesta. 

Assemblee popolari in tutti i quartieri - Un piano d'emergenza - Gravi respon­
sabilità della DC • Acqua venduta a peso d'oro da un racket di padroni dei pozzi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

La popolazione del quartie­
ri palermitani afflitti dalla 
sete, domani pomeriggio, per 
protesta, manifesterà davanti 
al municipio, nul cuore della 
città vecchia. A piazza Preto­
ria convergeranno delegazioni 
delle numerosissime assem­
blee che si svolgono ogni gioì'-
no a Palermo In segno di pro­
testa contro l'inefltclenza for­
nita dal gruppo dirigente de 
al Comune, per la mancata 
predisposizione di un pi-anodi 
emergenza per l'rtinteggiare la 
drammatica penuria d'acqua 
In cui versa li capoluogo. 

La « marcia delia sete » as­
sume anche 11 sapore di un 
vigoroso atto di accusa con­
tro il gruppo dirigente de 
che ritarda l'elezione del sin­
daco e della giunta. 

Si parla addirittura di ri­
mandare tutto a settembre. 
Già Ieri nel corso della pro­
clamazione degli eletti al Con­
siglio provinciale il gruppo 
de aveva l'atto quadrato su 
una propria proposta di rln- ' 
vio, per cui anche l'elezione j 
del presidente della Provincia -
e della giunta è stata rtman- ! 
data alla prossima settimana, 
dopo la riunione della dire- I 
zlone provinciale della DC, [ 

La passata amministrazione . 

comunale (un tripartito DC, 
PSDI. PRI. retto dal sindaco 
fanfanlano Marchetto) ha la­
sciato una lunga lista di temi 
Irrisolti: primo fra tutti quel­
lo dell'acqua divenuto ormai 
11 problema principe della cit­
tà, dove la sete si estende 
in tutte le rone. 

La protesta per la mancan­
za d'acqua si è estesa in tutti 
1 quartieri, coinvolgendo 1 più 
diversi strati feoclftll. Assem­
blee popolari, comitati unita­
ri di lotta, numerosi studiosi 
e tecnici, hanno elaborato e 
sottoscritto una piattaforma 
programmatica alternativa al­
la imprevidenza dell'ammini­
strazione comunale, che è sta­
ta discussa sabato scorso In 
un convegno organizzato dal­
la Federazione provinciale del 
partito. 

Oltre a fronteggiare l'emer­
genza con un equo plano di 
erogazione e di pronto soc­
corso per le zone peggio ser­
vite, si propone la radicale 
trasformazione e ristruttura­
zione del carrozzone cliente­
lare dell'Ente acquedotto mu­
nicipale (una rete Idrica fa­
tiscente che provoca perdite 
del 42 per cento d'acqua; un 
organico gonfiato sino al li­
miti dell'assurdo a fini clien­
telar!, con 594 dipendenti: 
254 impiegati contro solo 332 
operai); la predisposizione di 

un urgente piano di ricerche 
di nuove fonti Ìdriche («l'ac­
qua a Palermo c'è ma non si 
cerca », ha dichiarato giorni 
fa 11 pro-rettore dell'ateneo 
Carapezza): il coordinamento 
delle iniziative per- l'acqua a 
livello del grande comprenso­
rio compreso tra Carini, Pa­
lermo e Cefalù (tutta la fa­
scia costiera e l'entroterra); 
un plano regionale delle ac­
que, gestito dalla Regione con 
la consulenza e 1 finanziamen­
ti dello Stato e del suol enti. 

Si tratta, quindi, di una 
iniziativa di lungo respiro, de­
stinata a divenire un vero e 
proprio banco di prova per 
i'ammlnistrazlcne comunale, 
colpendo fenomeni di specu­
lazione manosa, come quelli 
venuti alla luce In questi 
giorni per merito di una co­
raggiosa inchiesta condotta 
dalla sezlcne comunista della 
zona del Colli, dove — appro­
fittando della grande siccità 
di quest'anno — un racket 
di padroni del pozzi privati 
fornisce direttamente, scaval­
cando con disinvoltura ogni 
controllo e sostituendosi al­
l'ente pubblico, con le auto­
botti, o addirittura attraver­
so allacciamenti diretti alle 
sorgenti, l'« acqua a peso d'o­
ro » a centinaia di condomini. 

Vincenzo Vasile 

Il litorale di Napoli 
presidiato dalla polizia 

Agenti di pubblica sicurezza, carabinieri, vigili urbani, guardie di finanza hanno « presi­
diato » Ieri il litorale di via Caracciolo a Napoli per Impedire la balneazione nelle acque 
antistanti che tono state dichiarate Inquinate. DIversamante dallo scorso anno non si sono 
verificati Incidenti anche se II malumore è vivissimo. Poco o niente è stalo fatto per ren­
dere pulito II mare. 

Le dif f ic i l i condizioni della lotta all ' inquinamento del mare 

Solo venti laboratori di ricerca 
per ottomila chilometri di costa 

Ne occorrerebbero almeno il triplo - Trenta province senza attrezzature 
Continuano i divieti di balneazione - Una proposta di legge alla Camera 

« L' avvelenamento delle 
acque è un problema molto 
serio: gli scarichi indiscrimi­
nati e la mancanza di una 
sana politica di tutela del­
l'ambiente rischiano l'Irrepa­
rabile » — ci aveva detto l'al­
tro giorno, ricevendoci noi 
suo studio li prof. Roberto 
Passino, direttore dell'Istituto 
di ricerche sulle acque del 
CNR. «Da! 1971 ad oggi — 
dichiara ora il direttore ge­
nerale del servizi di Igiene 
pubblica del ministero della 
Sanità, prof. Luigi Qlannlco 
— la situazione * molto mi­
gliorata, in seguito ad una 
serie coordinati di interventi 
tesi alla bonifica delle acque 
più compromesse e al man­
tenimento di livelli accetta­
bili di qualità di tutte le al­
tre». Ottimistica, però ci 
sembra solo la premessa, se 
poi 11 responsabile del servi, 
zi di igiene pubblica del mini­
stero della Sanità aggiunge 
che « indubbiamente sussisto­
no ancora delle zone che non 
rispondono a quei parametri 
che le autorità sanitarie han­
no fissato a livello nazionale, 
per cui è slato imposto il 
divieto di balneazione ». 

La messa a punto giunge 
dopo che In numerose locali­
tà marine sindaci e ufficiali 
sanitari hanno continuato ad 
imporre 1 « divieti di balnea­
zione ». A Napoli l'ufficia­
le sanitario del Comune ha 
confermato che anche questo 
anno «è inquinato tutto 11 
litorale compreso tra Castel 
dell'Ovo e Mergellina ». In 
conseguenza si è svolta In 
questura una riunione con la 
partecipazione dei rappresen. 
tanti dei responsabili della 
salute pubblica. E stato deci­
so che a partire da oggi le 
tcr/.e di polizia « Interverran­
no contro tutti coloro che tra­
sgrediranno li divieto di ba­
gnarsi '. 

A Genova sulle spiagge del 
ventisette stabilimenti balnea­

ri sono stati posti cartelli con 
scritto: « Acque inquinate: 
vietato fare il bagno ». La 
decisione è stata presa dal-
l'ufficiale sanitario del capo­
luogo ligure, che ha revocato 
« i nulla osta per 11 rilascio 
delle licenze di balneazione» 
sostenendo che « l'Inquina­
mento ha assunto proporzioni 
allarmanti ». 

A Recco, sempre sulla ri­
viera ligure, è stato proibito 
fare il bagno. Il sindaco ha 
sospese tutte le licenze de­
nunciando che « l risultati dei 
prelievi compiuti mostrano un 
livello di Inquinamento supe­
riore al consentito ». 

Anche a Trieste, per que­
st'anno, negli stabilimenti cit­
tadini non è consentito fare 
11 bagno. Divieto di balnea­
zione anche In alcune zone 
della costa barese: 11 prete­
sto viene offerto dalla sosta 
per parecchi giorni della por­
taerei americana Forrestal. 

Questa è la situazione che 
ci viene solo da alcune locali, 
ta, perchè allo stato attuale 
non esistono dati recenti, né 
una mappa aggiornata sul 
grado di inquinamento del no 
nostro mare. «Con 8.0W 
chilometri di costa e non 
più di una ventina di la­
boratori provinciali di igiene 
e profilarsi costieri (le pro­
vince bagnate dal mare sono 
53). secondo 11 prof. Villa 
dell'Istituto superiore di sa­
nità, I. controllo non può che 
essere teorico. La frequenza 
e 11 tipo di prelievi d'acqua 
richiederebbero un numero di 
personale e di laboratori dop­
pio, triplo, per poter comin­
ciare ad avere costantemente 
il polso della situazione. Qui 
all'Istituto i dati arrivano spo­
radicamente, non rispettano 
sempre la frequenza, da al­
cuni laboratori non abbiamo 
notizie da tempo. 

Due. quindi. 1 problemi da 
risolvere al più presto: rin­
forzare la . vigilanza; Inter­

venire gradualmente con lo 
Impianto del depuratori ». Di 
questi però ne occorrerebbe­
ro uno per ognuno degli oltre 
seicento centri costieri (ne 
sono In funzione meno di una 
decina) senna tener conto de­
gli scarichi chimici delle in­
dustrie (con quasi seicento-
mila tonnellate di materiale 
Inquinante all'anno, che è due 
volte superiore a quello me­
tabolico) e degli avvelena­
menti da idrocarburi. 

Anche senza voler fare del-
l'a-llarmlsmo, la situazione In 
alcuns zone è a livello di 
guardia, tanto che in questi 
giorni la commissione LL.PP. 
della Camera discute In sede 
deliberante una proposta di 
legge elaborata da PCI, PSI. 
DC. PSDI. PRI e PLI per 
la tutela delle acque dall'In­
quinamento: un'Iniziativa uni­
taria che in assenza di nor-

.me organiche e aggiornate, 
costituisce « un primo valido 
approccio ad una soluzione 
del problemi dell'Inquina­
mento ». 

Claudio Notari 

Bloccato 
domani 

l'aeroporto 
di Fiumicino 

Dalle 10 alle 13 si ferma 
domani l'aeroporto Internazio­
nale di Fiumicino, nel qua­
dro degli scioperi, Indetti dal­
la FULAT (Federazione uni­
taria lavoratori trasporto ae­
reo) per 11 contratto unico 
di categoria e la riforma del 
trasporto aereo. Nel corso del­
l'astensione dal lavoro si ter­
rà un'assemblea aperta alle 
forze politiche democratiche. 

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 

I prodotti bulgari in Italia 

Qual è lo sviluppo 
della Balcancar oggi 

Intervista con l'ing. Mondo Behar - Le tendenze e 
le prospettive dell'Ente economico di Stato bulgaro 

Nell'Intervista che pubbli, 
chiamo qui di seguito ring. 
Mondo Behar, direttore ge­
neralo della Balcancarim-
pex illustra qual è, oggi, lo 
sviluppo dell'ente e quali so­
no le tendenze e le prospet­
tive. 

Quale e lo sviluppa del­
la Balcancar oggi e quali 
sono le tendenze in pro­
spettiva? 

L'ente economico di Stato 
BALCANCAR si sviluppa co­
me grande produttore ed 
esportatore di macchine ed 
attrezzature per 11 trasporto 
ed 11 sollevamento nel mon­
do. Per meglio stabilire a 
quale posto tra le primarie 
ditte si colloca l'ente, sono 
necessarie esatte statistiche e 
confronto del diversi dati. 
Non c'è dubbio pero, che il 
nostro ente occupa uno del 
primi posti tra 1 produttori 
mondiali ed è probabilmente 
al primo posto tra gli espor­
tatori nel mondo. Perchè ne 
parlo? Unicamente per dare 
possibilità a quelli che non co­
noscono bene la BALCAN­
CAR, di farsi una Idea sul 
ritmo del nostro sviluppo, sul 
le molteplici possibilità di col­
laborazione con noi. 

La produzione di carrelli 
elettrici e a motore, di pa. 
ranchi elettrici, di accumu­
latori e di batterle aumenta 
sensibilmente ogni anno, con 
la tendenza di assicurare un 
rapporto tra 1 ritmi di svi­
luppo della produzione ed 1 
ritmi dell'attività promozio­
nale ed 11 continuo migliora­
mento del livello tecnico del­
la produzione, In conformità 
alle esigenze del nostri clien­
ti. E' vero che non è faci­
le accontentare tutte le ri­
chieste e le pretese, le qua­
li, qualche volta sono anche 
contraddittorie, ma la linea 
del nostro sviluppo è di tener­
le in considerazione e di adat­
tarci alle necessità ed al­
le esigenze dei singoli mer­
cati .1 risultati di questa li­
nea di procedimento sono con­
fermati. Innanzi tutto, dalla 
incessante e considerevole 
crescita dell'esportazione del­
la BALCANCAR. 

Dal 1978 la Repubblica po­
polare di Bulgaria entra nel 
suo VII plano quinquennale. 
Attualmente noi stiamo ci*- • 
bornndo un approfondito pla­
no di sviluppo in prospettiva 
della BALCANCAR. Direzioni 
fondamentali di tale sviluppo 
saranno gli alti ritmi di pro­

duzione e di esportazione, lo 
aumento della nomenclatura, 
l'ammodernamento del tipi 
prodotti sulla base di nuove e 
più perfezionate tecnologie e 
costruzioni, l'uso di licenze e 
di know-how, orientamento 
della produzione da singole 
macchine verso la creazione 
anche di sistemi di macchi­
ne per la soluzione Integrale 
dei problemi del trasporto In-
terno negli stabilimenti e nel 
depositi, chiudendo cosi il ci 
ciò della BALCANCAR quale 
fornitore di singole macchine 
e di sistemi completi. 

MI permetto dire molto in 
generale che la BALCANCAR 
oggi, nonché mediante la rea­
le prospettiva delio sviluppo 
d! domani, rappresenta un 
grande produttore ed esporta­
tore e di conseguenza, uno 
stabile e possibile partner del 
nostri amici oltre frontiera. 

Cosa potete dire del vo­
stro lavoro In Italia? Qua­
le e U vostro giudizio sul­
la « Stbicar »? 

Innanzi tutto desidero sotto­
lineare che la grande poten­
za produttiva e promozionale 
della BALCANCAR non solo 
dà possibilità, ma anche de­
termina la necessità che le 
macchine con questo marchio 
occupino sempre più largo 
spazio sul singoli mercati 
mondiali. 

La nostra politica commer­
ciale 6 fondata sulla base di 
una energica attività pubblici­
taria della produzione e una 
penetrazione sui mercati, nel 
rispetto degli Interessi del no-
stri attuali e futuri partner 
oltre frontiera. Nelle condizio­

ni dell'esistente concorrenza 
dei produttori dei diversi Pae 
si, la nostra linea è non so­
lo per rapporti leali e cor­
retti, ma là dove è possibile 
e ne esistano del reciproci In­
teressi, cercare di creare del 
contatti d'affari sulla base di 
una ampia e duratura coo­
perazione economica e com­
merciale. I contratti slmili, 
firmati negli ultimi due anni 
in Italia, Germania Federa­
le, Francia, Svezia ecc., di­
mostrano la realtà di una ta­
le nostra politica. 

Per quanto riguarda più 
concretamente l'Italia, desi­
dero sinceramente condivide­
re l nostri migliori sentimen­
ti verso 1 nostri partner ita­
liani, verso tutti i venditori e 
consumatori di macchine 
BALCANCAR in Italia. 

Noi forniamo nostre mac­
chine in Italia — carrelli elet­
trici e a motore, paranchi 
elettrici, accumulatori per 
automobili già da 10 anni —, 
ma le nuove forme di lavoro, 
nuove per contenuto e volume, 
instaurate Innanzi tutto con la 
SIBICAR, sono di reciproca 
convenienza e bene Imposta­
te, nonostante che esse siano 
nel loro periodo iniziale. Nella 
STBICAR c'è una combinazio­
ne degli elementi della coo­
pcrazione Industriale e com­
merciale, fondati su una ba­
se attiva e duratura. SI at­
tua Il complesso sviluppo del­
l'organizzazione della attività 
commerciale, del servizio 
e della pubblicità. Noi slamo 
lieti dell'attuale sviluppo, non­
ché dei molteplici buoni pa­
reri e stime sulla qualità del­
le nostre macchine da parte 
del consumatori. 

Colgo l'occasione per salu 
tare tutti 1 nostri clienti ed 

amici In Italia e Inviare I 
nostri migliori auguri per 
lo sviluppo del nostro con­
giunto lavoro e collabora­
zione. 

Motori elettrici 

Completi 

Di ott imo design 

Protezione P-33 

Isolamento class « E » 

Forma d i esecuzione B-3 e B-5 

Potenza da 025 Kw a 100 Kw 

E l e c t r o i m p e x 
^"^ Co.Ltd. Sofie, 

17, G 
Tel . 
Telex 

ITALIA 
F.A.R. S.p.A. 

Via Vitruvio. 43 
20124 MILANO 
Tel. 027206135 
Telex: 33504 

FRANCIA 
SOFBIM 

PARIS 2e 

Bulgarie 
Washington St. 

88 -49 -91 
: 0 2 2 5 7 5 

30. Av. De L'Opera 
Tel.: 742 3533 
Telex: 23942 F -SOFBIM 

GERMANIA FEDERALE 
Elprom Verkeufs GMBH 

3587 Borken/Bezirk 
Kassel 
Kurt Schmachcr Anlage 9 
Rur: 05882/2055 
Femschreiber: 0994711 

GRECIA 

Electroimpex - Athens Ltd. 
53, Stournari Street, 
ATHENS / GREECE 

Grandi possibilità 
di sviluppo nelle relazioni 
economiche itnlo-bulgare 

Le relazioni economico-com­
merciali tra la Bulgaria e al 
Italia dopo la Seconda Guer­
ra Mondiale, e In particolare 
nell'ultimo decennio, sono ca­
ratterizzale dallo Incessant-
svlluppo ascensionale sulla 
base della tendenza generale 
all'espansione del legami eco­
nomici fra 1 Paesi a dlvsrso 
ordinamento economico-so­
ciale. 

Parallelamente alla vicinan­
za geografica e a quella sto­
rica esistono anche una se­
rie di altri fattori di antica 
o più recente data che ren­
dono 1 due Paesi partr.ers 
commerciali na.urail di eco­
nomie reciprocamente com-
plemen..rl e che contribui­
scono all'ulteriore sviluppo 
delle relazioni economiche tra 
di essi. 

Le relazioni commerciall-e-
conomiche della Bulgaria con 
l'Italia vengono regolate at­
tualmente in base al docu­
menti intergovernativi: gli 
Accordi di collaborazione e-
conomlca, Industriale e tec­
nica; l'Accordo di colla­
borazione tecnico-scientifica 
del 1963; Il Protocollo sul 
regime doganale del 1950; 
l'Accordo del pagamenti in 
valuta convertibile del 1958 
l'Accordo di collaborazione 
nel campo del turismo del 
1970 e altri documenti. 

Lo Indirizzo fondamenta­
le delle nostre relazioni eco­
nomiche con l'Italia è l'inter­
scambio commerciale, ma ne­
gli ultimi anni vi si fanno 
sempre più strada anche le 
nuove forme delia coopera-
zlone Industriale. 

L'Italia ha sempre occupa­
to un posto d'avanguardia nel 
commercio della Bulgaria con 
i Paesi capitalistici sviluppa­
ti; attualmente infatti occupa 
il secondo posto. L'interscam­
bio fra I due Paesi negli ulti­
mi 10 anni è aumentato più 
di due volte per raggiungere 
nel 1974 la quota di 182 mi­
lioni di aollarl, con un Incre­
mento medio annuo del 10^i. 

Molte merci bulgare sono 
orma' ben note e vengono col­
locate con successo sul mer 
cato Italiano. Tra queste: le 
macchlnr utensili, gli elettro 
carri e 1 motocarri Diesel, 1 
motori e ! paranchi elettrici, 
gli accumulatori, completi di 
relè e apparecchiatura tecni­
ca per telecomunicazioni, mol. 
ti prodotti delle Industrie chi­
mica e farmaceutica, della 
metallurgia, delle Industrie 
leggera e alimentare, per cui 
un merito considerevole spet­
ta anche alle tre Società mi­
ste bulgaro-italiane. Tuttavia 

va detto, che non può ritener­
si ancora soddisfacente la 
parte dei prodotti del - Indu­
strie meccanica, elettrotecni­
ca e di trasformazione di ge­
neri alimentari. 

Lo sviluppo dell'economia 
bulgara sulla base del plani 
economici crea e creerà an­
che In futuro possibilità alla 
Industria italiana di fornire 
alla Bulgaria aziende e Im­
pianti a) completo, singole 
macchine, licenze e know 
how. prodotti chimici, metal 
11 acciaio di tipo speciale, 
merci Industriali di largo con 
sumo. Attualmente le macchi 
ne, I prodotti Industriali e le 
materie prime occupano oltre 
il 95% della nostra Importa 
zlone dall'Italia. 

L'Italia è stato II primo 
paese occidentale a conclude-
dere. nel 1966. un'accordo di 
collaborazione economica. In. 
dustriale e tecnica con la Bui. 
garia. 

•& Isotimpex 
. Sofia. 5 1 , Chapaev Street 

Telex: 0 2 2 7 3 1 , 0 2 2 7 3 2 
Tel.; 72 0 4 37 

L ECE -ISOriMPEX > è la principale casa commerciale In Bulgaria specializzata nella 
esportazione di tecniche del calcolo e nell'organizzazione di strumenti di automatizza­
zione e di altri mezzi. 
La lista esportazione della • ISOTIMPEX . comprende una ricca gamma di prodotti: 
— ES 1020 computer della terza generazione compatibile con le macchine prodotte nel 
Paesi Socialisti. 
Dispositivi memorizzati su dischi a banda magnetica, pacco di dischi cambiabili ecc. 
Le calcolatrici elettroniche • ELKA • trovano una eccellente accoglienza sul mercttl di 
numerose nazioni. Esse si sono Imposte per le loro qualità e rapidità, maneggievolezza 
e precisione nel calcolo. 
Queste macchine si distinguono per un disegno elegante e moderno corrispondente per­
fettamente a tutte I < esigenze d'ordine funzionale e economico. 
Le calcolatrici elettroniche sono concepite sulla base del circuiti Integratl-MOS. 
Le macchine da scrivere • MARITZA > come per 1 mezzi della tecnica di registrazione, 
prodotti con una tecnologia moderna e con delle materie prime di alta qualità, trovano 
ugualmente un buon piazzamento sul mercato Internazionale. La buona qualità di tutti 
questi prodotti contribuisce alla creazione di un clima molto favorevole per la • ISO­
TIMPEX ». aluta a guadagnare la fiducia della clientela. 
GII articoli oggetto dell'attività di esportazione della - ISOTIMPEX • sono ben ricercati 
sul mercati del Paesi Socialisti, come anche sul mercati della Germania Federale, Inghil­
terra. Francia. Belgio Svezia, Austria, Grecia. Turchia, ecc. 

MACHINOEXPORT • 
Il tornio universale C11C è destinato in generale ai lavori di 
tornitura e alla produzione in serie. Il numero totale degli ac­
cessori è diminuito del 10%. Il lavoro per l'alesaggio di un 
pezzo dettagliato è diminuito del 30%. Gli indici tecnici della 
macchina sono migliorati in confronto al modello e ciò lo col­
loca tra i migliori di questo tipo. 

MACHINOEXPORT 

lJ;ametr i i 
sopra i l 
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AAV m in . 
240 mm. 
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Diametro dell'ansi? 
Dmtanza t ra le punk1 

Dimensioni d i xpa/.io del 
Altezza 
Larghezza: 

icori carenaceli») 
(senza carenaggio) 

Lunghezza 

Esportatore: Mt ic l i inuexpor l S.A R.L. 
Sofia - 5. rue Aksakov 
Telefono: 88-5321: 
Telex: 22 425 
Te leg rammi : Machino-
export • Sofia 
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SIBIMEX ITALIANA 
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